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Oggi i raduni «azz in i» 
a Monferalini e a Roma AVVENIMENTI SPORTIVI 

> » , * 

A R I M I » la ffaifonale 
mancherà d Muctinelfi 

IL MILAN SOLO IN TESTA DOPO LA PRIMA SCONFITTA DRLLA J U V E 

L'interesse del torneo è salvo 
grazie all'Inter, alla Samp e al Napoli 

Spesso Vattacto fort" non basta: occorre saper giocare in difesa e di contropiede 

La rassegna della nona giornata 
di Serie A non può non minar»* 
con un bravo di cuore all'Inter, 
per non aver ceduto di fronte al 
Milan che era favorito nel confron
to diretto. Riuscendo a non per
dere contro i rossoneri, ed anzi te
nendo sempre in pugno tatticamen 

mineità. Quest'anno, Mtromtwo 
Carver, pur essendo rimasta «ino a 
domenica scorsa su un piano di 
rendimento elevatissimo, aveva da
to l'impressione di aver cambiato... 
carattere. Q u e i sempre partite allo 
allòcco, dall'inizio alla fine, qua«i 
«empre un giuoco apertamente of-

te la partita (per essere andati ini Censivo, di prim'ordme ma sen?a 
vantacelo ima prima volta dopo!respiro per eli nomini rifila pn-
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conda volta quattro minuti soltan- A Genova e bastato che questo 
lo dopo il primo pareggio mila- attacco scendesse in campo Inde-
nitta), i nerazzurri hanno salvato 
l'interesse del torneo, almeno per 
ciò ohe riguarda lo svolgimento 
del girone ascendente. 

Un bravo di cuore all'Inter, dun
que, e un grazie... al Milan e alla 
Juventus, anche, per aver pertlut-» 
la bella occasione che si era loro 
presentata di intraprendere uno 
fuga vera e propria ai danni dello 
Inter, delle altre inseguitrici e in 
sostanza dell'interesse stesso del 

La « media - primato » 
MILAN: +3; 
Juventus: +2; 
Napoli: in media; 
Inter • Palermo: —1; 

' Spai: —2; 
Novara e Sampdoria: —3; 
Padova: —4; 
Fiorentina e Lazio: —S; 
Udinese: — 6; 
Como, Bologna. Pro Patria e Ata. 

lanta: —7; 
Lucchese • Triestina: —8; 
Torino: —9; 
Legnano: —18. 

campionato, che tanto più è vivo 
e appassionante in quanto na più 
largo numero di prlmattori. Ragion 
per cui il bravo si estende alla 
Sampdoria che ha battuto la Juve, 
al Palermo che è ancora Imbattu 
to, al Napoli che è... risalito a ri 
Veder le stelle. 

Il convincente ritorno alla ribal 
ta dell'Inter, l'occasione d'oro per
duta dal Milan, la prima sconfitta 
juventma ed altri risultati ancora 
di domenica «corsa si prestano ad 
alcune considerazioni sul giuocx> 
delle varie squadre e su alcuni 
importanti orientamenti tattici. * 
nona giornata, infatti, ha segnato 
un'affermazione — nel complesso 
— del giuoco moderno * razionale 
aul giuoco standardizzato e privo di 
inventiva di molte formazioni. In 
parole povere, domenica è stata la 
vittoria del contropiede sul giuoco 
cs''.natamente offensivo; a parte l* 
gare più importanti, anche le vit
torie esterne della Fiorentina e dai 
Napoli rientrano in questo qua 
dro, 

Contro l'Inter il Milan ha com
messo l'errore di pensare the con 
una partita essenzialmente d'attac
co sarebbe passato; proprio quello 
che Olivieri aveva previsto, prò 
prio quello che la formazione ne
razzurra voleva. Con un saggio 
marcamento del trio Gren-Nordahl-
Iiledhnlm, con un accorto control
lo delle ali Burini e Renosto, con 
l'arretramento del «olito Armano 
* darman farteal gtnoco oscuro ma 
redditizio del vari Fattori e Neri, 
l'Inter ha azzeccato la tattica giu
sta ed ha supplito con l e risorse 
del giuoco in profondità, di con
trotempo, «ile lacune costituziona
li del suo giuoco ed alla sua at
tuale inferiorità nel confronti dei 
Campioni d'Ital ia. 

D o p o esser passata con f u t o n t à 
e mer i to sui campi di Legnano, Fi
renze, Trieste e Busto Arsizio . ìa 
J u v e n t u s è capitolata a Genova 
contro una Sampdoria1 pr iva di 
Basset to . P e r sol i to i bianconeri 
v incevano fuori sede segnando goal 
ne l la seconda parte de l la gara; d o 
menica h a n n o segnato per primi 
dopo u n quarto d'ora di g iuoco e... 
hanno perduto al la distanza. Tutto 
meri to de l la Sampdoria (c ioè , d e l l a 
atessa squadra lunat ica c h e sul suo 
terreno era già stata fermata dal 
P a l e r m o e addirittura battuta d a l 
la S p a i ) , o anche un p o ' d i co lpa 
de i tecnici e degli at let i juvent in i? 
In quesit i d i tal genere la ver i tà 
è sempre ne l mezzo, « pertanto se 
bisogna d i r bravo a Moro e c o m 
pagni, non si p u ò non addossare 
Una parte de l l e cause d e l l a s c o n 
fitti b ianconera agli uomini s tess i 
del la Juventus , atleti e dirigenti , s i 
secondi forse p iù che ai pr imi . 

A i tempi de l d iscusso Carver, la 
J a v e segnava forse m e n o qoal m a 
n e subiva anche m e n o . Fuori c a v i 
attaccava anche con m e n o calore 
e con minore appariscenza ma sa
p e v a realizzare con maggior ful-

bolito (c ioè senza Praest) perchè 
risultassero nuovamente evidenti i 
difetti cronici del la squadra, quH-
U da aCrver inuti lmente ^enuncia
ti. E cioè- l'incapacità del pur ot
timo Piccinini a svolgere U n lavoro 
di copertura tale da sgravare il 
lavoro del la terza linea, l'isso^u'o 
dis interesse dei pur magnifici In 
terni drnesi per tutto ciò che ac
cade nella propria metà campo. In 
•sostanza si sono riscoperti « limiti 
di una squadra che domina (e lar
gamente!) contro avversarie che si 
chiamino Legnano e Triestina, Udì* 
nese e Ataìanta, ma comincia a 
balbettare contro formazioni in ve 
na, agguerrite e spericolate, che 
alla partita d'attacco juventina op 
pongono una loro partita d 'at lacc i 

Come l'Inter aveva dovuto ab 
bassarsi a Napoli contro l'intra 
prendenza degli azzurri di Monze 
glio, cosi la Juventus ha dovuto 
inchinarsi di fronte alla spericola 
tezza de l cerchiati di Foni. £ la 
sconfitta degl i uomini di Bertolini 
suggerisce un quesito interessante. 
se cioè sia valsa d a v v e r o la pena 
di aver ripudiato gli insegnamenti 
carveriani . La classifica del la squa
dra, s ia pur buonissima, d ice di no-
perchè la Juve non è capolista pur 
avendo il i ecord dei goal segnati 
(30 In D gare); perchè ben sei squa
dre (Napoli , Palermo, Milan, N o 
vara, Inter e Sampdoria) vantano 
un minor numero di goal subii . , 
mentre ai tempi di Carver quel lo 
de l la saldezza difensiva era rima
sto fra i primati bianconeri anche 
nei moment i di minor fortuna E 
perchè, infine, ci <\ accorge che non 
vai la pena di aver segnato in nove 
gare tredici goal più del Napoli ed 
aver appena due punti di più 'n 
graduatoria! 

Il prosieguo de l torneo dirà se 
l 'al lontanamento di Carver avrà 
giovato o meno alla Juve . La sorte 
degl i allenatori è a volta assai 
strana, ' e basterebbe ricordare il 
caso di Sperone, che ha voluto la
sciare l e acque calme de l la I*azi'j 

giuocato di controtempo, ed ha avu
to buon giuoco, al pari de l la ri
nata Fiorentina sul terreno lariano. 

Anche il Palermo (15 goal l e 
gnati e 6 soltanto subiti!) è la squfa 
tira che preferisce difendersi più 
che attaccare; per questo forse è 
ancora imbattuta, e per questo 
forse domenica ha faticato tanto 
ner nirPEi-e la Tnest inn M» alla 
line c e r.uic.;a, za o^g: ac,.L.nt 
al Napoli t iene alto il prestig o 
calcistico del Sud, in bella compa
gnia nella zona alta della classifica. 

La Spai e 11 Novara non hanno 
perduto a Legnano ed a Lucca, 
contro squadre che pure avevan > 
una gran voglia di vincere Ed 
ogRi. ass ieme Blla Sampdoria, fe-
rarc«»i e novaresi continuano ad ea 
sere in buona posizione, avanzali 
di parecchie lunghezze rispetto 
al le squadre del centro-classifica, 
guidate dal Padova che si è Impo
sto nd una Lazio improvvisamente 

tornata abulica « poco convinta 
dei suoi mezzi . 

Con tre goal di Bacci l 'Udinese 
è ritornata in buona posizione, bat
tendo l'Atalanta; al contrario il 
Bologna ha confermato la gravità 
citila sua crisi non riuscendo a su
perare la Pro Patria. 

RKMO 

li nuio Litig (Inghilterra) 
arbitrerà Italia - Svezia 

L'incontro di domenica ventura 
a Firenze fra Italia e Svez ia tara 
diretto d a l l a i b i t r o inglese Ling, 
già noto agli sportivi italiani per 
aver diretto altre gare degl i azzur
ri, e che ha arbitrato recentemente 
a Parigi l'incontro Francia-Austria 

La partita Egitto-Italia Giova
ni *.arà diretta dall'arbitro greco 
Asprogherakas. 

Oltre rìk'iottomila persone hanno 
assistito al Veledromo d'Inverno 
ili Panni aU'omnium internazio
nale Italia-Francia, conclusosi in 
parità: 2-2. Degli italiani il mi
gliore assoluto è stato Fausto 
COPPI, al quale si deve in gran 
parte il merito dell'affermazione 

PKWIHi : ' I.A SCONFITTA CON 11, (ÌHNIIA SKHVA A QUALCOSA 

Nella Roma occorre rivedere 
la formazione e la tattica di gioco 

I programmi di allenamento delle squadre romane - Eliani operato al menisco 

nf-a bla st«rvita a qualche cosa. peti. 
siamo che 1 dirigenti, gli atleti e 
persino gli appassionati romanisti fa
rebbero bene a guardare adesso al 
futuro ed a trascurare le recrimina
zioni e i rimpianti, che lasciano sem
pre 11 tempo che trovano (quando 
non trovano qualcosa di peggio, co
me è accaduto domenica fuori dello 
Stadio, allorché l'eccesso di entusia
smo del tifosi ha trovato 11 preve
dibile eccesso di brutalità della Ce
lere. 

SI è perduto con 11 Genoa, ma la 
_̂ _ gara dovrebbe aver fornito al tecnici 
o e r "fmpelagaVsì in""quelfe "piuttosto I romanisti prezlosilnsegnsmentlt 
mosse d e l Torino, pervenuto do- *> Innanzi tutto, eh* la Roma. 

, ,, .„ r «... . »-___ I messa ttnalmen'e a confronto con 
m e n ! . C a - ? U a t C r Z a fl^onntta '"i?™** uria squadra solida in difesa e tat-
e al l 'undicesimo goal passivo (con- Reamente ben impostata, ha denun-
tro nessuno attivo») In tre giornate | c i „ t o l'inconsistenza del suo giuoco. 
Ma anche 11 Napoli a Torino ha Ha frammentarietà del mio pur foeo-

Con un po' più di fortuna • con 
un errore in meno dell'arbitro Agno-
lln la Roma avrebbe pareggiato l'in
contro con il Genoa ed oggi avrebbe 
ancora tre punti di vantaggio sul-
ia diretta avversaria. Purtroppo Ja r , f e r iamo a Risorti, a Cardarelli ed 
buona «orte non è stata domenica , S u n d q v i s t D e l p r i m o è necessaria 
alleata del gtallorossl come già era , l m m e { 1 I a t a sostituzione, degli altri 
stata in altre precedenti partite di d s n r à D e n e c n c r a „ e n a t o * e s t u d , 
questanno ed e venuta la sconfitta. p l u attentamente le qualità, perchè 
Per poter affermare che anche que- - M - i"1'1-"? 

so attaccare, le pecche d'aseletna • 
quelle Individuali; 

2) fra queste ultime, riguardanti 
1 singoli, ci sembra che almeno tre 
non debbano esser sottovalutate. Ci 

Lo Sportale in Albania 
La famosa squadra di Mosca ha v nfo a Scutan per 
9 0 e a Tirana incontrerà la nazionale albanese 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TIRANA, 5 — La squadra so

viet ica di calcio del lo Spartak di 
Mosca si trova d a alcuni giorni in 
Albania. Essa ha sostenuto i l suo 
primo incontro a Scutari v incen
dolo c lamorosamente per n o i e a 
zero. I calciatori sovietici hanno 
dimostrato una elasse ecce lsa ed 
un'Incomparabile prei arazlone tec
n ica ed at le t i ia . I loro passaci;! 
velociss imi. l a loro maestria nel lo 
amarcamento e la loro correttezza 
esemplare sono stati salatati con 
entusiastici applausi da un pubbli
co numerosiss imo. 

Lo Sparlati, che nel prossimi 
giorni incontrerà a Tirana la na
zionale di Albania, a t e v a già so 
stenuto quattro Incontri in questo 
paese , nel 1946, \ t acendo l i tutti. 
In quell 'occasione lo Spartak a i e -
\m incontrato la nazionale a lba
nese ed aveva vinto per se i a 
uno. 

Lo Spartak è la stessa squadra 
che nel l 'autunno del 195* ba e t -
fettuato una « turare • in Norve
gia, disputando tre incontri e v in
cendoli tutti e tre. con il comples
s ivo punteggio di 18 a 1- AI loro ri
torno ba patria I giocatori del lo 
Spartak vinsero la Coppa del 
l 'URSS del I95S. che hi preceden
za avevano già conquistato per al 

la gara neuativa di domenica era già 
stata preceduta da altre prestazioni 
poco convincenti . E crolliamo c h e ' r a 
1 rincalzi gi.Oioro^sl. sia pur dopo le 
molte ed affrettate cessioni, il ma
teriale uomo non difetti. 

3) lo Fellema tattico di Vlani. che 
noi ed altri avevamo già denunciato 
come scarsamente adatto alle possi
bilità del singoli elementi a disposi
zione. ha denunciato domenica la 
sua Inadattabilità agli uomini della 
Roma Quel Perlsslnotto ala è un 
controsenso spaventoso se si pensa 
che II giocatore è stato pagato 35 mi
lioni (più Spartano!) per essere im
piegato come mezz'ala; tanto valeva 
allora acquistare un'estrema, perchè 
con quella somma la Roma avrebbe 
certamente trovato, se non un -Muc-
clrtclll. almeno un Vitali Kd 11 bel
lo è che Vlanl spreca Perlsslnotto 
all'ala per arrivare a comporre una 
prima linea In cut 11 solo Sudqvist 
(ossia ti meno redditizio) è al suo 
posto naturale. Nell'attacco romani
sta non è al suo posto naturale An
derson . non Zecca e non Galli: 

4) la squadra non ha consisten
za tattica e si è fossilizzata In un 
'imitato rHPertoria "di vari a z oni eh» 
non compete né con 11 complesso di 
uomini a disposizione né con il ruolo 
da capolista che deve sostenere. Do
menica scorsa la chiave del giuoco 
erano I laterali genoani. Achilli in 
partlcolar modo; ebbene la squadra 
ha elocato come se l'avversarlo fos
se il Venezia o 11 Marzotto e 1 me-

anche stato tre vol le campione di diani avversari si chiamassero Pre-
calcio del l 'URSS. I sca-Castignanl o Tognoli-Svorenlch! 

, , _ . . , , j E pensare che forse sarebbe bastato 
l a famosa «quadra moscovita #; m a r c 3 r 4 » «plcfotamcnfe Achilli, «acrl-

glun'a in Al» ani», in\lt**a d*R« • ncandogll magari Acconcia e arre-
sportivi di qui. con tutti i titolari .trando il sonnolento Andersson In 
e con sedici riserve. La stampa di .seconda linea, per frenare la vitall-
T i iana ha salutato U venuta dei Jà « " ' l ^ I : . ? " ^ , " 1 0 „dfI"'e, t-m; „!„„_, • .„,.s_,i ,s « .._ . . . . . terlsta e Invertire 1 esito della gara! giocatori sovietici come un a v v e - , n roncIll,,one> d a I l a s c o n r , t ta con-
nimrnto di grande importanza per t r o n Genoa si debbono trarre tutti 
la vita sportiva albanese, ed il gli elementi di giudizio atti a cam-
giorns le * Rashklmi » ha rilevato biare (net metodi di allenamento e 

venturo. Ti tecnico laziale * infatti 
del parere che 1 suoi atleti, un po' 
per qualche acciaccatura (Furiassi. 
Flamini, Magrini in breve -licenza a 
Monfalcone) e un po' per un effetti
vo bisogno di distensione, non deb
bano in questi giorni esser sottoposti 
ad esrclzi faticosi, eccettuati Sukrù 
e 1 fratelli Sentimenti 

La Lazio Incontrerà sabato ventu
ro una squadra « X » e schiererà sol
tanto gli elementi di riserva più An-
toiilotM. che sosterrà una specie di 
collaudo per 11 previsto rientro In 
prima squadra del 18 novembre. 

Intanto sono stati definiti i parti
colari per l'Ingaggio di Larsen. L'at
taccante norvegese partirà fra qual
che giorno da Oslo e sarà a Roma. 
(via terra) mercoledì 14, per mettersi 
a disposizione di Bigogno. Egli potrà 
esordire In campionato 11 9 dicem
bre 'gara Lazio-Napoli). 

Nella Roma, oltre le notizie di cui 
sopra, va segnalata l'operazione al 
menisco sopportata Ieri mattina dal
l'infortunato Eliani nella solita cli
nici It.ilia. Il terzino dovrà riposare 
per circa due mesi. Dal canto tuo 
Cardarelli ha intrapreso una cura di 
fanghi ocr rimettere a posto i lago-

menti del ginocchio Infortunato. 
L'informatore 

LA "TOURNÉE, DEI DILETTANTI IN IRLANDA 

Vittoriosi a Monaghan 
quattro pugili azzurri 
Successi di Innocenti, Vermiglione, Cavalieri* Di Segni 

DUBLINO. S — A Monaghan ha suscitate, sono state fatte dal Pre
sidente della Federazione Italiana 
Pallacanestro. Aldo Malrano. 

€ Ho l'Impressione — ha detto Mal 
rano — che si stia drammatizzando 
sulla situazione, mentre a mio parere 
non vi è nulla di anormale. Pratica
mente nella nostra attività avviene 
né più né meno quanto solitamente 
si verifica nelle altre discipline spor
tiva»* i1l"«»»*t**>n,»'#» 

iar.ccr,: | ; O n J q , ? " - UKer,,_r.=c 3. attn-
innoremi ha battuto ti campione butsce 11 significato di attriti effetti-

deli Ul6ter O O Nelli, che ha abban- vamente inesistenti e che. in ultima 
analisi, non sono altro che una di
mostrazione e una conferma della 

avuto luogo oggi la prima delle due 
riunioni In provincia organizzate con 
la partecipazione di pugili della rap
presentativa italiana del dilettanti 
I quattro dilettanti Italiani Impe
gnati questa «era hanno s i l u r a t o 
senza difficoltà 1 loro avversari ir-

TEATRI E C l f l E f l 

donato per ferita ad un occhio alla 
prima ripresa Le altre tre vittori1» 
sono state ottenute al punti: Ver-
naelione ha battuto W Reddv, Cava
lieri ha battuto Mac Cullagh • DI 
Segni ha battuto E Walsh. malgrado 
'a difesa coraggiosa ed ostinata ma 
poco scientifica di quest'ult imo 

In complesso l'Incontro più equi
librato ed Interessante della aerata 
è etato l'accanito duello tra Verna-
gllor.e e Reddy. conclusosi con la 
meritata vittoria dell'Italiano 

Domani sera altri pugili azzurri 
«otterranno altri Incontri a Dublino, 
contro altri qualificati dilettanti lr-
lardeal 

PER IL TITOLO EUROPEO 

Turpifl non è pronto 
per l'incontro con Dauthuille 

LONDRA, ft. — La commiss ione 
t ecn ica (della raderazione Pugil ist i 
ca Britannica ha chiesto oggi che 
l'incowrro per il t i tolo europeo del 
petit medi tra Jtaowly Turpin • il 
francese Laurent Dauthuil le venga 
rinviato, in quanto — a suo g iu -
dlxjo — Turpln ha bisogno di un 
periodo di riposo dopo aver soste
nuto quattro corrtbattvmenti dd c a m 
pionato, tra cud dua *>er U titolo 
mondiale, negli •ultimi tredici mesi-

Dauthuil le era «tato scelto de l la 
Union» Pugilistica Europe» quale 
sftdante al titolo europeo detenuto 
da Tturpin. Iva stessa unione avnva 
specificato che Rincontro avrebbe 
dovuto -volgersi prima del 1. g e n 
naio 1932 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi è stato di l i 

re 311-244.214. Agli unici due « tre-
d l » sono andate L.. 77 811000; al 
53 « dodici » spettano L. 2.900.000 
circa 

passione e dell'interessamento che 
trascina su un plano di critica e in
discutibilmente a fin di bene. 

« Allo stato attuale bisogna ricon
durre tutto e tutti a un senso di se
renità, distensione e proficua colla
borazione e mettere un po' In di
sparte I punti di vista e le concezioni 
personali, per meglio risolvere 1 pro
blemi e le necessità di carattere col
lettivo, sia nel campo tecnico che in 
quello organizzativo. E sono fiducioso 
che la ragionevolezza prevarrà In 
tutti per consolidare quell'innato sen
so di disciplina più volte affermatosi 
in precedenti occasioni >. 

Magni non attaccherà 
il record dell'ora 

PARIGI. S — Fiorenzo Magni, 
che partirà stadera per l'Italia, da 
dove proseguirà quasi subito per 
Algeri, ha dichiarato dd non avere 
intenzione di tentare ti primato 
dell'ora senza allenatori. 

€ Non è ebo un vago progetto — 
ha dichiarato poi — per l'anno pros
simo, ma non Per quest'anno, sia» 
i m e Glcnrl, d'altra parte ho pro
prio rifiatato di correre l ' i l novem
bre a Parigi ed anche al Boi d'Or, 
che avevo Tinto Io scorso anno >. 

GK assi del motociclismo 
proclamati campioni 

MILANO, 5. — La Giunta esecu
tiva della Federazione Motociclisti
ca Italiana ha proclamato Pagani 
NfOfco campione di prima catego
ria per la c lasse 500 e m e ; Ruffo 
Bruno per la classe 250 cm«.: Ub-
blall Carlo per la classe 125 c iuc i 
MKanri Abbino per la «categoria s l -
decans: Borsari Libero c a m p o n e di 
seconda categoria per la classe 500; 
Ozino Brma-mno per 1» elasse 250: 
Poggi Giorgio per la classe 123 

Il Presidente (fella F.I.P. 
auspica un clima sereno 

MILANO, 5. — Alcune dichiararlo 
ni. col significato di una schiarita al
la situazione determinatasi in questi 
ultimi tempi nel campo della palla
canestro e alle numerose polemiche 

Undici sportivi fulminati 
in un incidente in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 5. — Un auto
carro che trasportava circa 70 per
sone — giocatori, accompagnatori e 
tifosi di una squadra di calcio pro
vinciale — è finito contro un palo 
dell'alta tensione, fracassandosi. I fili 
abbattuti hanno fulminato undici 
persone, mentre altre diciannove sono 
rimaste seriamente ferite. 

0(J(JI A MOMTEt'ATIM K A KOMA 1 RADUNI AZZURRI 

Muccinelli sicuramente indisponibile 
Anche Antonazzi e Vitali convocati 
All'ala juventìna è stata ingessata una gamba - Si teme anche per Boniperti 

che « con il loro giuoco 1 calcia
tori so\ir<Ì i hanno confermato di 
essere oggi fra i migliori del 
mondo ». 

SERGIO SEORF. 

Rinviata la partema 
dei piloti per il Messico 

MILANO. 3. — VHlor«<i. A«carl. 
Taruffl • ChinetH hanno r inviato 
la partenza pex 11 Mresfcco. <-he era 
stata fissata per domani . V.^oresi. 
Ascari e Ch.nrtti partiranno dal
l'aeroporto del la Ma-Vfnsa giovedì 
prossimo mentre Taniffl rb« m«-r-
ro'edl effettuerà a Ini ni Tentativ 
col si»o bislluro <rr-otore Macerati) 
a T«Tracina, partirà lo atesuo gi..rno 
da Ciampmo. 

La • Carrara del Mewt-o • m: «voi . 
gerà da' 20 al JS novembre, r com
prenderà nove tappe per un t o t a l e ' ^ Bifrognn ha ordinato lì riposò por 
d! 3200 rhilrtmetrl. con un giorno I tutti sino a giovedì ed ha previsto la 

nei criteri di formazione e di impo 
stazione della squadra) tutto ciò che 
c'è da cambiare. 

* • • 
Contro un Padova rimaneggiato e 

non irresistibile, la Lazio è tornata 
a del idere. con una gara apatica, 
esattamente come le era accaduto 
tante volte Vanno scorso proorlo sul 
meno quotati terreni di provincia. 
Non vogliamo credere che la scon
fitta laziale sia stata essenzialmente 
originata dal giuoco veloce ma scar
no del patavini: evidentemente tutta 
la squadra ha giocato al dirotto delle 
sue possibilità Un episodio da di
menticare. quindi La so«ta Interna
zionale giunge a proposito 

• « * 
Le squadre romane non osserve

ranno lo stesso programma di a l i m i -
mento o di r!po«w» In orcaslone della 
sosta Internazionale VianI ha Infatti 
stabilito di far svolgere a tutti, tito
lari e riserve, il consueto lavoro atle
tico sino a venerdì (con conseguente 
n o m o fino a martedì prossimo), m c n . 

Oggi a Roma e a Montecatini 
Terme gli ultimi raduni azzurri 
prima degli incontri internazio
nali di domenica prossima. Le 
convocazioni diramate domenica 
sera dalla Segreteria della FIGC 
non hanno fornito nessuna gros
sa novità: per la nazionale A, la 
Commissione Tecnica, persisten
do nei suoi errori, ha escluso n u o 
vamente dalla rosa degli azzur
rabili il miglior centro terzino 
italiano Carlo Parola. Anche la 
grantìe prova di Moro contro la 
Juventus non ha ispirato i « tre » 
della B.B.C. 

Purtroppo iersera si è avuta 
da Torino la cattiva notizia che 
Muccinelli e Boniperti, tornati 
malconci dall'incontro con la 
Sampdoria, erano stati visitati 
ieri mattina dal prof. Borsotti e 
sottoposti a radiografìa. A Muc
cinelli è stato ingessato l'arto, e 
sicuramente il giocatore non po
trà prendere parte all'incontro 
con la Svezia. Per Boniperti il 
responso dei sanitari è stato 
egualmente preoccupante, però 
non si dispera di poter far schie
rare l'azzurro contro gli svede

si; 1 sanitari effettueranno un al
tro esame questa mattina, e se 
non riscontreranno miglioramenti 
consiglieranno al giocatore di 
non recarsi neppure al raduno di 
Montecatini. 

Iersera la F.I.G.C. ha perciò 
convocati per la squadra dei G io 
vani altri xiue elementi: Anto
nazzi (Lazio) e Vitali ( Fioren
t ina) . Mentre la convocazione del 
primo appare più che altro... un 
contentino per gli sportivi roma
ni che domani assisteranno al
l'allenamento contro il Cagliari 
allo Stadio Torino, la chiamata vani saranno radunati stasera a 
del secondo va messa in relazio
ne agli infortuni occorsi ai due 
attaccanti juventini. E* pertanto 
probabile che la C. T. sia co 
stretta a spostare nella Naziona
le A Cervellati dall'estrema s i 
nistra alla destra e promuova R e 
nosto dalla squadra dei Giovani 
a quella dei Moschettieri. Vitali, 
ambidestro, sarebbe l'ala sinistra 
della squadra che giocherà al 
Cairo. 

In ogni modo ecco 1 convocati. 
suddivisi per ruolo: 

Portieri; Viola (Juventus) Ca
sari (Napoli); 

Difensori: Cervato (Fiorenti
na) , Giovannini (Inter) . Bertuc-
celli (Juventus) , Tognon (Milan); 

Afedfanì; Piccinini (Juventus) , 
Venturi (Roma) , Annovazzi (Mi
lan); 

.Attaccanti: Cervellati (Bolo
gna) , Lorenzi (Inter), Boniperti 
(Juventus) , Muccinelli (Juven
tus) . Amadei (Napoli) e Gimo-
na (Palermo). 

Per la rappresentativa dei gio 

Roma all'Hotel de la V a i e 

Portieri; Buffon (Milan) e Bu-
gatti (Spai ) ; 

Difensori; Giacomazzì (Inter), 
Giaroli (Palermo) Baltico (Samp 
doria). Grava (Torino) e Anio-
nazzì (Lazio); 

Afediani; Pinardi (Como). Ma
ri (Juventus) Fuin (Lazio); 

Attaccanti: Broccini (Inter) , 

RIDUZIONI B.N.A.L. — daema : 
Attoria. ArenuQa, Astra , Augustua, 
AOnamfcra, Ambawciatort, Appio. 
Atlante, Acquario, Bernini , Colon
na, CUtdìo, C o n » , Cristallo, Dell* 
Vittorie. Diana, Excedsior, Garbata!. 
la, GoMenctn*. Giulio Cesare, i m 
pero, Irla, Mazzini. Metropolita^, 
Maashno, Nuovo, Olimpia, Odescai-
chi, Orfeo, Ottaviano, Paleatrina, 
Pan-lodi, Palazzo, Plaza, Quirinitta, 
Rlvoìd, Rex, Roow, Sala Umberto, 
Salarlo, Salone Margherita, Tirreno, 
Trieste, XXI Aprile, Vexbaao, P la
netario; Varietà: La fen ica , Nuovo. 

T E A T R I 
ARGENTINA: Domani ora 11.30 con

certo diretto da Igor Strawinski 
ARTI; ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

< Le colonne della società > 
ELISEO: ore 21: C.ia R. Ricci < An

tonio e Cleopatra • di Shakespeare 
PALAZZO SISTINA: ore 21: d a Ni

no Taranto > Cavalcata di mezzo 
tecoCo • 

QUIRINO: ore 17: Concerto LeUa> 
Lelia GousBeau. Mercoledì P Da 
Filippo » A me la libertà » 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
• Il c a d o sul maccheroni • 

VALLE: oTe 21,15: • CavaHer'a ru-
etdeana » di Mai-cagni e « Pagliac
ci » *dl Leorvcavallo. 

VARIETÀ' 
Altieri: I toreador e Rw. 
Amora-Jovlnplli: Peima rowsa P mv. 
L,u Penice; Se mia mobile lo sapesse 

« Riv. 
Manzoni: SpeAt- teatrale • Zappato

re > cantera Maria Pari* 
Nuovo: Fuggiamo Insieme e Riv 
Principe: Patto cJl diavolo e R v. 

CINEMA 
A.B.C.: Uomini di due mondi 
Acquarlo; Assedio d'amore 
Adrlaclne: Cavalieri azzurri 
Adriano: Normandia 
Alba: Nozze infrante 
Alcyone: Una notte a L sbona 
Ambasciatori: l i mieterò del marito 

ecomparso 
Apollo; I guerriglieri dt. le Filippina 
Appio: I ribelli delta' V^ndea 
Aquila: Buon viagg.o .poveruomo 
Arcobaleno: Les parerne tprnD!tr« 
Arenula: Fred il ribelle 
Arlston: La madre dello sposo 
Astorla: Una notte a Lisbona 
Astra: Eroi*a 
Atlante: Regina «anta 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustns: Anna Kareolba 
Aurora: Il ritorno del lupo 
Ausonia: Erotea 
Barberini: La madre dello sp 
Bernini: I ribelli d'ella V a n d c . 
Bologna: I ribeOQd -della Vandea 
Brancaccio; Ritorna d'amore 
Capitol: Nata Ieri 
Capranlca; Sansone e Dalila 
Capranlchetta: L'uomo venuto da 

lontano 
Castello: B rnfotero del marito 

«comparso 
Centocelle: La fortezza si arrendi 
Centrale: La prigioniera n. 27 
Clne.Star: La vendetta del corsaro 
Clodlo: Il giardino deMe 6treghe 
Cola di Rienio: I ribolli drila 

Vandea 
Colonna: Un matrimonio Ideale 
Colosseo: La vendicatrice 
Corso: Nata ieri 
Cristallo: Se m i a moglie lo sepea»» 
Delle Maschere: Schiavo delia v io

lenza 
Delle Terrazze: TI giardino segreto 
Delle Vittorie: I ribolli della Vandi»a 
Dei Vascello: Sangue e arena 
Diana: Peggy la studentessa 
Doria: la tatuaggio misterioso 
Europa: Sansone e Dalila 
Excelslor: Monastero di S. Ch:ara 
Farnese: Il fuggitivo 
Faro: Donnine d'America 
Fiamma: Peppino e Violetta 
Fiammetta: Mest the invisible man 
Flaminio: All'alba giunge la donna 
Fogliano: Non ti appartengo più 
Fontana: Lo sparviero del Nilo 
Galleria: La logge tìel mar* 
Giallo Cesare: Eroica 
Golden: Eroica 
Imperlale: Cameriera betta preaanaa 

«ffresl 
Impero: Minacela atomtea 
Induno: Tira Via non c'è papà 
Iris: Due bandiere all'ovest 
Italia: L'avventuriero di New Or-

leaine 
M i « i m o : Pran*o aile otto 
Mani ni: La s u a donna 
Metropolitan: Sansone • Dalila 
Moderno: Cameriera bella presenta 

offreal t 
Moderno Saletta: Borico Caruao 
Modernissimo: Sala A: La Venera 

di Chicago; Sala B : Lo «Pet |-o di 
Oanterville 

Novoclne: Spaccone Vagabondo 
Odeon: S e mia mobile lo sapesse 
Odescalchl: Peggy la studenteesa 
Olympia: Tota terzo n o m o 
Orfeo: Io ti salverò 
Ottaviano: TJn mcneOo alla Oort» 

d'Inghilterra 
Palaweo: Dorme d i frontiera 
Primavera: H demona del la earne 
Palestrina: Ritorna l'amare 
Parloll: Vecchia San Francisco 
Planetario: 4» progr: Ras», internar. 

documentarlo 
Plaza: Porca miseria 
Preneste: Minaccia atomica 
Quattro Fontane: Una «ot te a Li

sbona 
Quirinale: Eroica 
Qulrinetta: Eva contro Ève (2130 

aerata di (a la ) 
Reale: Frecce avvelenate 
Rex: I Tlbeail della Vandea 
Rialto; Mia moglie capitano 
Rivoli: Eva contro Ev«a (21.30 aera

ta di gala) 
Roma: Bill se ! grande 
Rubino: I bandolero^ 
Salarlo: J lm della Jnnfla 
Sala Umberto: D dlavrto Jn con

vento 
Salone Margherita: TI avrA per 

sempre 
Savoia: Erotea 
Smeraldo: Una famiglia sottosopra 
Splendore: Normandia 
Stadlnm: Ti mistero del marito 

scomparso 
Sop»rclnema: Sansone e DalTTa 
Tirreno: TX grande tormento 
Trevi: Ritorna l'amore 
Trianon: E ora chi bacerà? 
Trieste: L'avventura fli lady X 
Tuscolo: L-inafferrsbne 
Vcnton Aprile: I rapinatori 
Verbano: Xnvo'e pajceffere Renosto (Milan) , Galli (Roma), 

Farina (Sampdoria). Lucentini ^!"° l i i , : ° £ ! n a T " 
(Sampdoria), Bacci (Udinese) e ^ " ^ ciamPino 
Vitali (Fiorentina). I Volturno: I rlbeTM d#I?a Vandea 

Staffetta deKa 
(re quattro "volte. LO Spartak è di r.pcno Iripresa degli allenamenti da venerdì 
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\ 33 AppendU» é+W UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Orra.xi<l* romtxnxo 

di 
A L E U f t A K D R O D U M A » 

Verso ! • quattro, una carrozza 
jt fermò al la porta di strada e 
Nina introdusse 11 segretario de] 
duca di Calabria che passò col 
cavaliere nello studio, ma ne usci 

~ quasi subito. 
Michele aveva fatto finta di non 

Tedere nul la , 
Uscendo daDo studio, dopo 

aver accompafnato fl segretario 
de l principe fino alla porta, i l 
caval iere fece a Luisa u n segno 
per chiederle se poteva confidar» 
si con Michele . 

Luisa, la quale sapeva beniss i 
m o che Michele si sarebbe fatto 
uccidere per le i anche più che per 
i l cavaliere, gl i rispose di si. 
~ — Mio caro Michele — questo 
disse allora — tu devi promet-
tarci di n o a dira a nessuno al 

mondo neppure una parola del 
segreto che stiamo per confidarti. 

— Bisogna tacere? 
— Proprio tacere — disse 

Luisa. 
Michele fece una croce sulla 

bocca. 
— Parlate: ora * come se il 

beccaio mi avesse tagliato la lin 
gua. 

— Ebbene, Michele, questa se 
ra tutti partono. 

— Come tutti? Di chi parlate? 
— Del re, della regina, della 

famiglia reale, ed anche di noi. 
Le lacrime salirono agli occhi 

di Luisa, Michele le lanciò una 
rapida occhiata e vide quelle la
crime. 

— Per quale p««*e si parte? — 
domandò, • / 

— Per la Sicilia. 
II lazzarone del re scosse la 

testa. 
— Oh! oh! — fece il cavaliere. 
— Io non ho l'onore di far 

parte del consiglio di Sua Maestà 
— dt«se Michele: — ma se vi ap 
partenessi. direi al re: « Sire, ave 
te torto •». 

— Ah! perchè non ci sono con
siglieri franchi come te. Michele! 

— Glielo hanno dette — osser
vò il cavaliere: — l'ammiraglio 
Caracciolo e il cardinale Ruffo 
glielo hanno de;to. ma la regina 
ha avuto paura, ma Acton ha 
avuto paura e il re si è deciso 
a partire. 

— Ah! ah! — fece Michele sor
ridendo — la regina!.. 

— Sicché, Michele — domandò 
Luisa — tu credi che sia la r e 
gina... 

— Altro che crederlo! Ma è 
meglio non dirlo. Con tutto ciò. il 
re ha torto. Se il re rimanesse a 
Napoli, 1 francesi non vi entre
rebbero, no, mai: ci faremmo 
piuttosto uccìdere tutti. 

— Si, ma bisogna che non si 
sappia, caro Michele — disse il 
cavaliere. — Ecco perchè io ti 
ho fatto giurare di non dir nulla 
di quanto ti avrei rivelato. I n 
somma noi partiamo stasera. 
' — E anche la sorellina? — do
mandò Michele con un tono dal 
quale non aveva potuto soppri-
saara la sorpri 

— Sì:"* essa ha voKito venire, | — Ebbene — disse Michele — 
ha voluto seguirmi — disse il ca- voi potete vantarvi di avere spo-
valiere stendendo la sua mano al Usato una santa, cavaliere. 
disopra della tavola per cercare! — Michele!... -— fece Luisa. 
quella di Lui*a. ' — Oh, so quello che dico. E 

voi partite, partite stasera! Ma
donna... Come vorrei essere qual
cuno anch'io: partirei con voi. 

— Vieni, Michele, vieni! — 
esclamò Luisa che vedeva in Mi
chele un amico con cui avrebbe 
potuto parlare di Salvato. 

— Disgraziatamente è impossi
bile, sorellina mia: ciascuno ha il 
suo dovere: il tuo t'impone di 
partire, il mio mi obbliga a re 
stare. Io sono capitano e se ho 
una sciabola al fianco, non è solo 
per farne bella mostra, ma per 
battermi, per difendere Napoli. 

Luisa non potè reprimere un 
movimento. 

— Ebbene, per dir tutto — 
continuò il cavaliere — noi c'im
barchiamo questa sera alla Vitto
ria, per raggiungere la fregata 
dell'ammiraglio Caracciolo dietro 
il Castello dell'Ovo. Volevo pre
garti di non lasciare tua sorella, 
occorrendo di fare per lei, al m o 
mento dell'imbarco, quanto fare
sti per tua madre. 

— Oh, quanto a questo, potete 
essere tranquillo. Per voi mi farei 
uccidere: ma per lei mi farei fare 
a pezzetti... Però non posso mica 
fare a meno di pensare che se il 
popolo lo sapesse, vi sarebbe una 
bella sommossa. 

— Per questo — disse il ca
valiere alzandosi da tavola — ho 
la tua parola. Michele. Tu non 
lascerai Luisa se non quando essa 
sarà nella barca. 

— State tranquillo, io non la 
lascio da questo momento più che 
non la lascerebbe la sua ombra in 
una giornata di sole. 

Il cavaliere, che aveva tutte le 
sue carte da mettere in ordine, e 
tutti i libri da imballare, rientrò 
nello studio. Quanto a Michele. 
che non aveva altro da fare se 
non stare a guardare sua sorella. 
fissò lo sguardo su di lei e. ve 
dendo due grosse lagrime scor
rerle silenziose per le gote: 

— Non importa — disse — vi 
sono degli uomini che hanno una 
fortuna strana, e il cavaliere è 
di quel numero. Mannaggia!—. 
Certo che Assunta non farebbe 
per me quello che tu fai per lui. 

Luisa si alzò, e per quanto pre
sto facesse a rientrare m camera 
sua, per quanto rapidamente ne 
chiudesse la porta, Michele fece 
in tempo a udire i singhiozzi che 
ora, rimasta sola, le sfuggivano 
tumultuosamente dal petto. 

Ma Luisa, come al solito, non 
aveva fatto altro che attraver
sare la sua camera e raggiungere 
in punta dei piedi quella di Sal 
vato. Attraversando il corridoio. 
ella aveva udito con un certo 
stupore la voce di Nina che can
tava un'allegra cannone napole
tana. A quell'allegria un poco 
intempestiva. Luisa aveva sospi
rato e *i era accontentata di dire 
fra sé: 

— Povera ragazza, essa è con

tenta di non lasciare Napoli, e 
se io fossi libera e restassi come 
lei a Napoli, anch'io, come lei, 
canterei un'allegra canzone. 

A un certo momento udì pic
chiare dolcemente alla porta e 
la voce di Michele che le sus
surrava per il buco nella serra
tura: 

— Sono io, apri. 
— Entra Michele, entra. 
Michele entrò, con una lettera 

in mano, sulla quale Luisa fissò 
subito gli occhi, col respiro s o 
speso. Avrebbe avuto quella s u 
prema consolazione, in un m o 
mento simile, di ricevere un'ul
tima lettera da Salvato! 

— E* una lettera da Portici — 
disse Michele — l'ho presa dalla 
mani del fattorino e te l'ho por
tata. 

— Dammi, dammi! — esclamò 
Luisa. — Viene da lui. 

Michele le porse la lettera a 
andò a chiudere la porta, ma pri
ma chiese: 
. — Devo restare? Devo uscire? 

— Resta — disse Luisa — sai 
bene che io non ho segreti con te. 

Michele restò, ma ritto presso 
la porta. 

Luira apri vivamente la lette
ra e, come sempre, cercò invano 
di leggerla, le lacrime e l'emozio
ne stendevano innanzi agli occhi 
suoi una nebbia che occorrevana 
alcuni secondi a dissipare. 

•*<> 


